
Domenica   24   ottobre  2021     -       nel tempo di pandemia 

  

  

LA MORTE ED IL MORIRE...LA MORTE ED IL MORIRE...   
  

S i avvicinano i giorni della commemorazione dei 
defunti. Oggi nel mondo politico e civile si par-

la del tema del “morire” ma solo in riferimento al 
diritto invocato di una dolce morte. Ma sul mistero 
della morte in sé è calato un certo silenzio: anche 
nella predicazione della chiesa. Si tende ad incorag-
giare un vivere buono e  giusto ma c’è un certo im-
barazzo nel trattare i temi escatologici: anzi oggi c’è 
l’impressione che purgatorio, inferno e paradiso 
siano invenzioni poetiche dantesche e medioevali.  
Certo il tema della morte è vastissimo. Percorre tut-
ta la storia dell’uomo. Anzi direi che è essenziale 
all’essere stesso dell’uomo: i nostri progenitori, 
uomini di Neanderthal o “Sapiens” seppellivano i 
loro morti con cura, fiori freschi e oggetti cari ai 
defunti. Già 100.000 anni fa il morire dell’uomo non 
era assimilabile al morire degli animali.  

                    LA MORTE PRODOTTO CULTURALE ? 
 

Ogni vissuto dell’uomo è accompagnato ed inter-
pretato dalla cultura: l’uomo non può fare a meno di 
assegnare un senso ad ogni realtà del suo vivere. 
Così apprendiamo dalla storia dell’umanità che ci 
sono due fondamentali modi di affrontare il tema 
del morire. Il primo, ancora oggi presente special-
mente nelle culture orientali, si nutre dell’idea di 
necessità. E’ necessario morire per rinnovarsi.  
Già l’antica filosofia greca lo diceva. Anassimandro 
(550 a.C.) diceva che ogni essere deve morire, ritor-
nando alla sua origine, poiché è giusto così: nasce-
re e morire sono facce della stessa realtà.  
Anche i nostri bis-nonni, contadini, probabilmente 
possedevano questa mentalità un po’ cinica, ma 
unita alla speranza cristiana dava molta serenità. 
Chi oggi va in pellegrinaggio a Varanasi,  città 
dell’India sul Gange, 
dove ogni giorno si bru-
ciano  pire di morti, pro-
babilmente respirerà un 
clima di serenità ed ab-
bandono. La cultura in-
duista aiuta a superare 
l’angoscia della morte. Il 
mondo ateo e moderno 

guarda con simpatia questo atteggiamento. Ci si 
dice per consolarci: “ La vita è fatta così. Non ha 
senso chiedersi il perché. L’importante è continua-
re a vivere!” 

UN ELEMENTO DI DISTURBO 

Paradossalmente è stato il cristianesimo e prima 
ancora l’ebraismo, ad introdurre  nella cultura uma-
na un elemento di disturbo. Il secondo modo di 
pensare la morte. Quando la Bibbia dice che la mor-
te non era prevista, che è frutto di una scelta 
dell’uomo (il pec-
cato), si introduce 
un elemento nuo-
vo e dirompente.  
La morte è entrata 
nel mondo: e per 
colpa di chi ? Di 
Dio, dell’uomo, del 
diavolo? Altro e lemento dirompente .  
La morte inizia, specialmente nel 1500, ad essere 
vista come presenza orribile, incombente, ingiusta, 
come disgrazia e condanna. Anzi la continua insi-
stenza protestante e cattolica sul tema del peccato 
non farà che peggiorare le cose. Venendo meno la 
fede in un Dio buono, rimane nell’uomo la rabbia di 
fronte ad un Dio che permette la morte. Oggi che il 
senso del peccato è smarrito, rimane nell’uomo oc-
cidentale la diffidenza verso una chiesa o i suoi pre-
ti che continuano a predicare il peccato come origi-
ne di ogni male. Ci si chiede: “Ma cosa c’entra il 
peccato con la mia vita e la mia morte ? Anzi se sei  
Dio buono, dove sei ? Perchè non intervieni?”  
L’ateo apre le braccia sconsolato ed il credente non 
sa cosa dire di fronte alla morte: se non invocando 
una resurrezione di Cristo che sfugge al nostro 
“capire” e rischia di cadere in metafora, simbolo, 
modo di dire. Forse occorre riscoprire il Vangelo.  

 
 
 

Se vi interessano questi temi venite alla catechesi  
di Avvento a Cassina Amata, trasmessa anche           
su You tube, la domenica pomeriggio ! 

1 novembre ore 15: nelle due parrocchie  vesperi e              
processione al cimitero. 2 novembre ore 11 S. Messa                

al cimitero di Palazzolo, ore 15 al cimitero di Cassina A.  



CALENDARIO CALENDARIO   

Invitiamo le famiglie a ricominciare la frequenza alla S. Messa domenicale.                                                    
Per Palazzolo alle ore 11 in santuario,  per Cassina Amata alle ore 10 e 11.15.                                                

 

 

DOMENICA 24 OTTOBRE : giornata missionaria.  
 

A Palazzolo  alle ore 11 in Santuario di via Diaz sarà presente un giovane   prete 

missionario, Padre Gregorio del PIME. Durante la Comunione i bambini della 

scuola dell’infanzia “Immacolata” canteranno il canto: "Laudato sì" .  

Dalle h 15,30 ci sarà un momento di festa in oratorio: la castagnata, con musica e 

bolle di sapone! A cura del comitato genitori della scuola. 

Anche a Cassina sarà presente durante le S.Messe un padre missionario: Fabien barnabita. 

 
 
 
 
 

AVVISI : 
 
 

Con lunedì 25 ottobre io e don Fabio iniziamo la settimana della visita ad anziani ed am-
malati seguendo gli elenchi in nostro possesso. E’ sempre possibile telefonare in parrocchia                             
per segnalare nuove persone.  
 
 

Con Lunedì 8 novembre riprenderemo la visita natalizia alle famiglie. Ci fermeremo sul-
la soglia delle case nel rispetto delle disposizioni. Purtroppo non sarà più possibile ogni anno 
visitare tutte e due le parrocchie: quest’anno partiremo da Cassina Amata dando così la pos-
sibilità a don Fabio di conoscere il territorio. Palazzolo dovrà aspettare l’anno prossimo: fare-
mo invece visita a negozi ed aziende per portare nel mondo 
del lavoro il nostro augurio ! La S. Messa vespertina da lu-
nedì 8 novembre non sarà più alle 18 ma alle 16.30. 
 

Riapre la scuola di italiano: in oratorio a Palazzolo.                
Il Mercoledì ore 14.30. Il Giovedì ore 21.  
 
 

Riapre il guardaroba abiti: via Diaz. Il martedì e Mercoledì 
dalle ore 14. Su appuntamento. 

 
 

S. Messe festive:  Palazzolo  ore 8.30  e  10.  Via Diaz:  11  e  18    -    Cassina Amata:   8 , 10  e  11.15. 
S. Messe feriali: Palazzolo ore 8.30:  dal lunedì al venerdì.  Ore 16.30  il giovedì e venerdì.  Prefestiva ore 18. 

Cassina Amata:  ore 8 dal lunedì al venerdì.  Ore 16.30 il lunedì e martedì. Prefestiva ore 18. 
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 PALAZZOLO  CASSINA AMATA 

LUNEDI’      25 INIZIAMO LA VISITA ANZIANI ED AMMALATI 

ORE 17 INIZIO CATECHESI V ELEM. 

ORE 19.30 GRUPPO ADOLESCENTI 

INIZIAMO LA VISITA ANZIANI ED AMMALATI 

 

ORE 21 GRUPPO ADOLESCENTI 

MARTEDI’  26  ORE 21  S. MESSA DEFUNTI .                                       
Sospesa la Messa delle 18. 

MERCOL.    27 ORE 21  S. MESSA DEFUNTI .                                        

GIOVEDI’    28  ORE 21 GENITORI II ELEM. IN CHIESA 

VENERDI’   29 ORE 18 GRUPPO  MEDIE 

ORE 21 GENITORI III ELEM. IN SANTUARIO 

ORE 18 GRUPPO  MEDIE 

DOMENICA 31 ORE 15 BATTESIMI.  

AUGURI A GIORGIA  ! 
ORE 16 BATTESIMI.  

AUGURI A ALYSSA, REBECCA E ELETTRA  ! 

 

APERTURA 

ORATORIO  

 
 

 

ISCRIZIONI 
CATECHISMO 

OGNI DOMENICA ORE 15 — 18  E  IL  

LUNEDI, MERCOLEDI E VENERDI                     LUNEDI, MERCOLEDI E VENERDI                     

ORE 16.30 ORE 16.30 ——  18.   18.     

            

SEGRETERIA ISCRIZIONI CATECHISMO: SEGRETERIA ISCRIZIONI CATECHISMO: 

25,26,27 25,26,27 OTTOBREOTTOBRE  . 3. 3--88--10 10 NOVEMBRENOVEMBRE   

16.30 16.30 ——  18. 30                     18. 30                      

OGNI DOMENICA ORE 15 — 18 E IL               

MARTEDI, MERCOLEDI E VENERDI                           MARTEDI, MERCOLEDI E VENERDI                           

ORE 16.30 ORE 16.30 ——  18.18.  
  

SEGRETERIA ISCRIZIONI CATECHISMO: SEGRETERIA ISCRIZIONI CATECHISMO: 

MARTEDI,  MERCOLEDI MARTEDI,  MERCOLEDI   

16.30 16.30 ——  18.                      18.                       


